
Attraverso lo studio dell’architettura dei Domenicani è possibile riconoscere una relazione fra le 
prime opere rinascimentali e le quasi coeve sperimentazioni ispaniche in cui, benché ancora 
legate alla tradizione tardogotica locale, siano riconoscibili elementi d’ispirazione classica; nella 
trasmissione del linguaggio rinascimentale, grazie ai frequenti contatti culturali con la penisola 
italiana, i Predicatori svolsero un ruolo rilevante ma ancora poco riconosciuto rispetto a quello 
attribuito alla famiglia López de Mendoza. Ad essa sono riconducibili le chiese di Santa Ana a 
Tendilla e San Antonio a Mondéjar; in tali opere però le affinità sembrano limitarsi ad aspetti 
dedecorativi. Al contrario, la tipologia bramantesca del chiostro con arcate sovrapposte, ispirata ai 
cortili milanesi di Sant’Ambrogio, costituisce il naturale veicolo delle nuove idee progettuali nella 
Penisola Iberica; ad esempio, nel chiostro del Collegio di San Gregorio a Valladolid (1487-1496). 


